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La conferenza 

1962 della CISL 

Storti: 
si 

all'unità 
d'azione 

L'annuale incontro tra i di-
* rigenti della CISL e i rappre-
\ sentanti della stampa (avve­

nuto ieri alla Casina delle rose 
a Villa Borghese) è stato do­
minato essenzialmente da tre 
temi: l'unità sindacale; la lot-

i ta dei metallurgici; la clamore 
sa rottura di Bruxelles. Sul 
primo tema, l'on. Bruno Storti, 
segretario generale, ha affer­
mato, tanto nella conferenza 

[ introduttiva che nelle risposte 
ai giornalisti, che il dibattito 

', in corso sull'unità organica del 
l movimento sindacale è impor­

tante e positivo ma che « non 
è ancora venuto il momento di 
passare dalle parole ai fat-

• ti ». E, dunque, non si deve 
avere fretta. Storti ha dichia­
rato che l'on. Novella, nella 
analoga conferenEa tenuta re­
centemente ai giornalisti a no­
me della CGIL, e ha dato di­
mostrazione di realismo », af­
fermando che le pregiudiziali 
ideologiche frenano e bloccano 
il processo unitario e che bi­
sogna guardare ai fatti e consi­
derare gli obliettivi a breve 
termine. Ma, ha detto Storli, se 
è vero che il sindacato svolge 
il suo ruolo prescindendo dalle 
posizioni ideologiche dei par­
titi, esso non può prescindere 
da alcune « premesse di valo­
re » 

In che consiste questa « pre­
messa di valore »? Storti non 
l'ha detto. Egli ha parlato di 
finalità democratiche, di li­
bertà. Avrebbe potuto però 

/ agevolmente ricordare che la 
« premessa di valore » di lutti 
gli italiani è la Costituzione re. 
pubblicana cui la CGIL ha ispi­
rato e ispira tutta la sua azio­
ne e le sue finalità. Ma questo 
avrebbe complicato a Storti il 
compito di dimostrare che la 
CGIL è ancora « in posizione 
eversiva, di sfiducia rispetto 
alla struttura del nostro Sla­
to ». Con tale artificio polemi­
co (Storti ha perfino chiesto 
alla CGIL di uscire dalla FSM, 
giudicando < inutile e incom­
prensibile » l'azione che in es­
sa la CGIL svolge) egli ha elu­
so il problema di far com­
piere un passo avanti al pro­
cesso unitario com'è richiesto 

v . dai lavoratori e ha, per contro, 
". rivolto il solito invito all'» uni-
^ tà » alla UIL e ad « altri rag-
-;.' gruppamenti sindacali che con-

. dividono quelle premesse di 
'.' valore ». Sollecitato da uu gior-

- nalista olandese, prima, e poi 
* da un compagno dell'Alianti.', 

ad approfondire la questione 
(l'unità d'azione dei metallur­
gici dà vita a processi unitari 

' irreversibili cosicché i lavora­
tori comprendono sempre me-

>' no l'esistenza della divisione 
sindacale), Storti ha dato ri­
sposte assai difensive, e non 

-.' prive di imbarazzo, riscattate 
; dalle positive affermazioni re-
t f lative all'unità d'azione. « Lad-
'/ dove l'unità è strumento o uti-
? le o indispensabile — ha det'o 
\ Storti — l'unità d'azione sosti. 
i tuisce ottimamente l'unità or-
; ganica come avviene per i me-
rf talmeccanici ». 

l_ Sulla ' vertenza dei metal-
t- meccanici, il rappresentante 
\ dell'Unità ha chiesto a Storti 
'< se la CISL confermava o me-
; no lo sciopero di tutta l'indù-
- . * stria concordato con le altre 
\? centrali sindacali. Storti ha ri-
h sposto che «la CISL non ha po-
S sto alcuna limitazione all'azio-
%, ne programmata. Certo — ha 
f'" affermato Storti — la convo­
la * cazione delle parti non è di 
F . per sé una soluzione. Può es-
^ serio e lo sarà nella misura 
l '„, in cui la parte padronale si 
t«£-4 avvicinerà alle nostre richie-
(ìf ' ste. Non è il caso di stabilire 
£.- oggi se procederemo o no alla 
"f- conferma dello sciopero nel-
{'* l'industria. Lo sciopero sarà 
rìr, confermato se constateremo 
Z che non c'è uno spostamento 
- x della confindustria ». < 
*£• Quanto alla rottura di 
L Bruxelles e al rifiuto dei sei 
jg , del MEC di far entrare nella 
gtr comunità l'Inghilterra, Storti 
è - ha dichiarato che è « un formi-
pT dabìle errore quello di limitare 
bt~ ai 6 il MEC o, peggio, quello 

di creare fra i 6 uno stato 
„^ di tensione che non potrà fa-
Wf cilmente essere superato ». La 
jl;, CISL, pertanto non mancherà 
*&£ di esprimere la propria pro­

testa ha detto Storti rispon­
dendo a una domanda del di-

1 rettore del Punto, calef. 
,5* • Assai debole è stata la ri-
f p | sposta che l'on. Storti ha dato 

"» - al direttore di « Rassegna Sin-
^ : dactle». Tato, relativa alla 
~ sentenza della Corte costilu-

donale sul diritto di sciopero 
e al problema del riconosci­

li mento giuridico dei sindacati 
c§ (art. 39 della Costituzione). A 

questo proposito Storti ha ri­
badito la nota posizione della 

avversa all'attuazione 
dell'art. 39. Quanto al diritto 

jSjB- di sciopero. Storti non ha ri-
r--^ sposto alla domanda relativa 

_ alla sentenza della Corte co-
j stituzionale (gravemente limi. 

tativa del diritto di sciopero 
dei marittimi e dei pubblici 
servizi). Ha detto che la CISL 

j aon accetta divieti o limita7io-
\ ni al diritto di sciopero anche 
? quando questo viene attuato 
*;non per rivendicazioni imme­

diate ma per obiettivi di pò-

A Milano per 8 metallurgici 
* ! , 

I sindacati d'accordo: 
la lotta 

prosegue 
Crescenti manifestazioni di solidarietà 

mentre pervengono altri versamenti 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 30 

« Siamo pronti, come sem­
pre, a trattare ma solo se le 
consultazioni accerteranno 
che la Confindustria è dispo­
sta a rivedere il suo atteg­
giamento. Rimane il fatto 
che questa volta non ferme­
remo la lotta, che gli scio­
peri non solo non saranno 
interrotti, o anche soltanto 
rallentati, ma saranno anzi 
intensificata fino alla firma 
del contratto ». 

Il segretario dei metallur­
gici della CISL, Camiti, ha 
parlato così questa mattina 
a Lodi durante un comizio 
unitario. « Il nostro — ha af­
fermato ancora — è l'unico 
paese dove si pretende che 
gli scioperi vengano inter­
rotti quando ci sono le trat­
tative, come se i lavoratori 
scioperassero non per avere 
un contratto, ma un abboc 
camento con la parte padro 
naie ». Il compagno Sacchi, 
della FIOM, è stato altret­
tanto esplicito: « Il governo 
non può .giocare coi comuni­
cati falsi, utili solo ' al pa­
dronato, in una vertenza co­
sì lunga e già cosi dramma­
tica, specie dopo i precedenti 
episodi che hanno visto, per 
esempio, il ministro Betti­
nelli inventare di punto in 
bianco la notizia che un ac­
cordo di massima tra sinda 
cati e Confindustria era già 
stato raggiunto. Ed erava­
mo alla vigilia della rot­
tura ». 

Le dichiarazioni dei due 
dirigenti dei sindacati (ana­
loga è a Milano la posizione 
UIL) sono sufficientemente 
rivelatrici delle reazioni su­
scitate tra i lavoratori dalla 
grave « sortita » di Fanfani 
€ Oggi come oggi — ha af­
fermato un lavoratore nel 
corso di un'assemblea FIOM 
— l'iniziativa governativa e. 
per la sua ambiguità, prima 
di tutto un aiuto ai padroni 
Già ne abbiamo avuto ta 
prova: nella nostra fabbri­
ca, proprio oggi, la direzio 
ne doveva darci una rispo­
sta per il protocollo. Invece 
della firma abbiamo avuto 
però un netto rifiuto. Adesso 
che si muove il governo, ci 
hanno detto, non firmiamo 
più ». 

Naturalmente i lavoratori 
hanno risposto iniziando su­
bito lo sciopero, ma — al di 
là — -di questo, pur signifi­
cativo, episodio rimane :1 
fatto certo che anche stavol­
ta — come in più occasioni 
nel corso dell'anno scorso 
— il governo interviene :n 
un momento cruciale, quan­
do la Confindustria è mag­
giormente alle corde, per al­
leggerire in qualche modo la 
pressione operaia. 

Tre iniziative concrete vo­
gliamo segnalare oggi a fa' 
vore della sottoscrizione uni­
taria, lanciata dai tre sinda 
cati per il fondo di resisten 
za in solidarietà coi metal 
lurgici. 

La cellula del nostro gior­
nale, ha deciso di aprire una 
sottoscrizione fra i membri 
della Redazione e dell'am 
ministrazione, con un primo 
obiettivo di centomila lire. 

Nel quartiere Lambrate e 
Città degli studi, è in corso 
la costituzione di un comi­
tato unitario di solidarietà. 
allo scopo di raccogliere fon­
di per i metallurgici. 

Il Consiglio comunale di 
Modena ha stanziato due mi­
lioni a favore dei metallur­
gici. La decisione è statu 
adottata ieri sera, con il vo­
to dei seguenti gruppi: PCI, 
PSI, DC, PSDI. Contrari i 
liberali. Anche il Consiglio 
comunale di Crema ha deci­
so di sottoscrivere per i me­
tallurgici. La somma sarà 
deliberata al più presto. Il 
consiglio comunale (con la 
sola opposizione del missi­
no), ha inoltre fatto ap­
pello alla cittadinanza di 
sottoscrivere e di esprimere 
in tutte le forme possibili 
la propria solidarietà coi 
metallurgici. 

Sono iniziative che devo­
no espandersi a ritmo acce­
lerato. Avanti per la sotto­
scrizione unitaria a favore 
dei metallurgici in lotta. Le 
somme vanno versate sul 
Conto corrente n. 25870 del 
Credito Italiano, agenzia 
n. 14. corso Buenos Aires 1, 
Milano. 

Festosa accoglienza a Sesto S.G. 

Liberati i 
20 arrestati 
Nuova 

dimostra­
zione per la 

FIYRE 
FIRENZE. 30 

Dopo un'affollata assemblea. 
i lavoratori della FIVRE hanno 
dato vita stamane ad una nuova 
manifestazione di protesta con­
tro i 147 licenziamenti al re­
parto « cinescopi - per i quali 
sono falliti tutti i tentativi di 
trattativa avviati dai sindacati 
con l'azienda, sia a livello pro­
vinciale che a livello nazio­
nale. 

Un lungo corteo, con car­
telli e striscioni, ha sfilato per 
le vie della città, sostando 
davanti alla Prefettura, al 
palazzo dell' Amministrazione 
provinciale ed al Municipio. 
Una delegazione di lavoratori 
insieme a membri della Com­
missione interna aziendale è 
stata ricevuta dalle autorità. 

La sentenza della Corte 

La CGIL sul 
diritte 

di sciopero 
n Comitato esecutivo della 

CGIL esaminando le - recenti 
sentenze della Corte Costitu­
zionale sul diritto di sciopero, è 
giunto alla conclusione che le 
decisioni della Corte sono limi­
tative, nella loro sostanza, del 
diritto di sciopero dei lavorato­
ri marittimi e di quelli delle 
imprese di servizi pubblici-

La CGIL dichiara, ancora una 
volta, che il diritto di sciopero 
non può essere discriminato nel 
suo contenuto e nei suoi fini, e 
che qualunque interpretazione 
restrittiva, che limiti il diritto di 
sciopero, urta oggi contro la co­
scienza giuridica e politica del­
le grandi masse popolari le qua­
li. in più occasioni in questi 15 
anni, hanno dimostrato di rifiu­
tare ogni artificiosa distinzione 
fra sciopero e sciopero, 

Il diritto di sciopero rappre­
senta uno dei pilastri della 
struttura del nuovo ordinamen­
to costituzionale italiano e qual­
siasi concezione dello sciopero 
inteso come delitto, e quindi 
punito da norme penali, è ana­
cronistica. assurda, e del tutto 
incompatibile con U principio 
fondamentale dello scioperò in­
teso quale diritto riconosciuto 
ai lavoratori come strumento 
stimolatore delle profonde tra­
sformazioni politiche, economi­
che e sociali a cui si richiama 

tutto il nuovo ordinamento co­
stituzionale della Repubblica. 

La CGIL ricorda ebe le norme 
repressive dello sciopero conte­
nute nei codici fascisti sono sta­
te unanimemente dalla dottri­
na e dalla giurisprudenza rite­
nute abrogate per il semplice 
fatto della cessazione dell'ordi­
namento corporativo fascista e 
ritiene pertanto che è assurdo 
riaffermare, comunque, una loro 
sia pur parziale sopravvivenza. 

Ad ogni modo, al fine di eli­
minare qualsiasi possibilità di 
equivoco la CGIL si propone 
di rendere ogni iniziativa atta 
a confermare, anche sul piano 
legislativo, l'abrogazione degli 
articoli dei codici fascisti 

¥-• \ 

ìÉCISL 

li «conomica. 

sindacali in breve 
Portuali: trattative difficili 

- L'apposita commissione ha iniziato ieri l'esame delle riven­
dicazioni dei 20 mila portuali L'atteggiamento desili impren­
ditori ha sollevato le proteste della FILP-CGIL poiché viene 
negato l'accoglimento delle richieste sul minimo di cottimo 
garantito e sul salario minimo giornaliero Alcuni Enti por­
tuali si sono purtroppo associati all'atteggiamento imprendito­
riale. Gli incontri proseguiranno l'U-12 febbraio a condizione 
che i padroni presentino controproposte serie. 

Primari: scioperano di nuovo 
I primari ospedalieri hanno annunciato una ripresa degli 

scioperi, a partire da domani, poiché il Parlamento - ha igno­
rato gli emendamenti proposti» circa la tutela della carriera 
fino a 75 anni. -

Comunali: astensione a Livorno 
I sindacati hanno concordemente deciso a Livorno uno 

sciopero di 4 ore (dalle 10 alle 14) dei dipendenti comunali. 
per problemi riguardanti il lavoro straordinario 

Movieri: rottura a Catania 
' Le trattative condotte presso la presidenza della Regione 

per la vertenza dei filovieri catanesi si sono concluse negativa­
mente. per l'intransigenza della società privata SCAT. I sin­
dacati hanno preannunciato uno sciopero regionale dei trasporti 

Croce Rossa: interrogazione Foa 
- ~ L'on. ' Foa, segretario della CGIL, ha * presentato alla 

presidenza della Camera un'interrogazione sulla necessaria 
ristrutturazione della Croce Rossa, anche in rapporto alle 
gravi contestazioni mosse da ogni parte all'ente circa i 
rapporti con società private nell'erogazione del denaro deilo 
Stato L'interrogazione si riferisce inoltre al disagiato trat­
tamento dei dipendenti ed al regime militaresco cui son 
sottoposti gli «arruolati». 

Al CIR 
Lo Malfa 
riferisce 

sul «Piano » 

Presso il ministero del Bilan­
cio si è riunito ieri il Comita­
to interministeriale per la ri­
costruzione (C.I.R.). La riunio­
ne è stata presieduta da Fan­
fani e vi hanno partecipato, ol­
tre all'on. La Malfa, i ministri 
Medici. Pastore. Corbellini. Sul­
lo, Russo. Macrelli. Bo. Tre-
melloni. Gui e Mattarella. 

«Il ministro La Malfa — di­
ce il comunicato diramato ieri 
sera a conclusione della riunio­
ne — ha riferito sull'attività 
svolta dalla commiss:one nazio­
nale per la programmazione 
economica nei cinque mesi de­
corsi dalla sua costituzione». 

• Dalla nostra redazione , 
MILANO. 30 ' 

I diciannove operai della 
SAPSA e della Clement. le due 
aziende consociate della Pirelli. 
sono stati scarcerati Alle 10 di 
questo pomeriggio, con una pro­
cedura insolita sono usciti dal 
carcere di S. Vittore, sen?a 
passare dalla Questura centra­
le dove di solito vengono per­
fezionate le pratiche per la li­
bertà provvisoria. Fotografi e 
giornalisti, che nel cortile di 
via Fr^ebenefratelli aspettava­
no al varco i lavoratori, sono 
rimasti delusi. Alla chetichel'a 
i diciannove operai con il se­
gretario della Camera del La­
voro di Sesto S. Giovanni. Fio­
retto Fioretti, sono stati fatti 
uscire dalle carceri, dopo cin­
que giorni di detenzione, e ri­
mandati alle loro case. 

E prima ancora * di pass >re 
dalle loro abitazioni a saluta­
re i congiunti, i lavoratori con 
il dirigente si sono ritrovati 
alla Camera del Lavoro di Se­
sto, dove li attendevano i com­
pagni delle fabbriche della cit­
tà, autorità cittadine, rappre­
sentanti dei partiti, dirigenti 
sindacali di Milano e di Seìto 

Accolti con calore e soddi­
sfazione. si sono trovati per la 
prima volta di persona di nuo­
vo al centro dell'attenzione e 
dell'affetto di tutti «C'erano 
molti giovani fra gli arrestati 
— ha detto il compagno Fio­
retti nel suo saluto durante la 
breve cerimonia: — nessuno 
però ha dubitato un attimo di 
essere la vittima di un'opera­
zione assurda e di avere vicini 
tutti i compagni delle fabbri­
che, perchè la battaglia che si 
stava combattendo era una bat­
taglia per la libertà della clas­
se operaia ». 

Giulio Pichetti, Carlo Braga, 
e Fioretto Fioretti erano stati 
messi insieme in cella. Segui­
vano dai giornali quello cne 
accadeva in città, giorno per 
giorno. La loro unica fonte d". 
informazione diretta era l'av­
vocato Maris. che in questi 
giorni si è recato più volte npl-
le carceri di S. Vittore per 
parlare agli arrestati. 

Alla notizia che la CISL e 
la UIL non avevano aderito 
allo sciopero ' generale indetto 
dalla CdL di Sesto S. Giovan­
ni, questi sono stati i commen­
ti: non è giusto, il fondo della 
resistenza in questo caso non 
basta, è inutile togliere ad al­
tri operai dei soldi di cui han­
no bisogno, in questo momento 
bisogna colpire a fondo Pirelli 

Giuseppe Meli, Salvatore At-
zara e Giovanni Cordova, tre 
meridionali immigrati da poco 
al Nord, erano nella stessa cel­
la: a Cordova, operaio della 
SAPSA, durante questi giorni 
di detenzione, è nato un figlio. 
La notizia è stata portata iti 
carcere da qualcuno. «Avvisa­
te Cordova, è di nuovo padre 
e tutto è andato bene». --», 

Da una cella all'altra sono 
volate le frasi di felicitazioni 
di questi momenti. Salvatore 
Atzara aveva lasciato nella sua 
casa di via Casiraghi, a Sesto. 
due bimbi incustoditi. La mo­
glie, infatti, è stata operata ve­
nerdì. --

Notizie su notizie, si sono 
accavallate quindi: le notizie 
dello sciopero, della procedura 
per la scarcerazione, notizie dei 
famigliari, ed infine l'ultima. 
quella della .scarcerazione. Gli 
operai sono usciti, sono andati 
alla Camera del Lavoro e sono 
pronti, domani, a riprendere il 
lavoro. Tutti infatti domani sa­
ranno in fabbrica. 

Come la battaglia degli ope­
rai di Sesto fosse giusta, ha 
detto il compagno Bonaccmi. 
io dimostra il fatto che i locari 
della - Camera del Lavoro di 
Milano e l'aw. Madis erano di­
venuti i punti di riferimento 
di tutte le famiglie degli arre­
stati, anche degli attivisti della 
CISL e della UIL, che vede­
vano nell'iniziativa del sinda­
cato unitario la garanzia per 
una risoluzione concreta e im­
mediata del problema. > 

Questa unità, che si è di nuo­
vo espressa in questa occasio­
ne, deve essere alla base di 
tutte le azioni che i lavoratori 
esprimeranno a partire da og­
gi, come nel passato, per di­
fendere in prima persona le 
proprie libertà, di cui la scar­
cerazione di oggi non è che 
un momento della vittoria. 

All ' Esecutivo F.S.M. 

Dibattito a Praga 
sul MEC e 

l'unità sindacale 
Lama ribadisce le posizioni della CGIL 

b. ITI, 

Sciopero 
e corteo alla 
Pignone Sud 

CATANZARO, 30 
Gli operai e gli impiegati 

della Nuova Pignone (ENI) di 
Vibo Valentia Marina, hanno 
effettuato un compatto sciope­
ro di 24 ore per protestare 
contro il regime di ricatti e 
soprusi. Infatti in poco più di 
sei mesi di vita, la direzione ha 
già fatto richiami orali a tutti 
i lavoratori, 50 ammonizioni 
scritte e tre licenziamenti. • 

Nel corso dello sciopero i la­
voratori hanno percorso in cor­
teo, sotto la neve, i 12 chilome­
tri che separano Vibo Marina 
da Vibo città, recandosi a pro­
testare dal sindaco. I sindacati 
hanno deciso un inasprimento 
della lotta, qualora la situazio­
ne nello stabilimento non muti 
radicalmente. 

Totale 
lo sciopero alla 
SINCAT-Edison 

SIRACUSA, 30 
Ha avuto inizio stamane lo 

sciopero a tempo indetermi­
nato dei lavoratori del com­
plesso monopolistico SINCAT-
Edison. Altissima è la percen­
tuale degli scioperanti fra gli 
operai e il personale tecnico: 
il 98 % circa; fra gli impie­
gati l'astensione dal lavoro si 
aggira sul 20 %. 

La Federazione provinciale 
del PCI, in un comunicato, sa 
luta il successo dello sciopero 
per U valore che esso assume 
nella battaglia democratica per 
la nazionalizzazione dei mono­
poli chimici, petrolchimico e 
cementiero, ed ha invitato tutti 
i siciliani ad appoggiare gli 
operai. 

Un corteo di dipendenti dell'INADEL ha raggiunto ieri 
la sede centrale, in via B. Buozzi a Roma. Nella foto, 
un gruppo di scioperanti 

Agitazioni parastatali 

Tre giorni 
di sciopero 

nel Monopolio 
Corteo dei dipendenti INADEL ai Parioli 

Fra i dipendenti di enti pa­
rastatali è in corso una vasta 
agitazione. I dipendenti del­
l'INADEL, nei confronti dei 
quali i ministri interessati con­
tinuano a fare difficoltà per la 
equiparazione immediata con 
gli altri previdenziali, sono tor­
nati ieri a manifestare in via 
Buozzi — ai Parioli — dove 
si trova la sede centrale. 

Inizia oggi, intanto, lo scio­
pero dei 23 mila dipendenti 
dei Monopoli di Stato che si 
asterranno dal lavoro per tre 
giorni. Alla base " dell'agita­
zione *— decisa unitariamente 
da tutti i sindacati — sono 
ancora una volta inadempien­
ze e assurde marce all'indie-
tro da parte degli organi di 
governo. 

L'Azienda dei Monopoli ave­
va, infatti, apportato delle va. 
riazioni al proprio bilancio allo 
scopo di pagare il premio men­
sile fisso aj personale. Queste 
variazioni non sono state pre­
sentate al Parlamento ma, an­
zi, la Ragioneria generale del­
lo Stato le avrebbe addirittura 
cancellate. Tutto questo nono­
stante che al personale sia sta. 
to pagato persilo un acconto. 

La mancata approvazione 
delle variazioni, intanto, impe­
disce il pagamento del premio 
al - personale" stagionale delle 
saline e delle coltivazioni a 
tabacco. 

Infine, il governo ha omes­
so la presentazione al Parla­
mento della variazione riguar­
dante l'assegno mensile bene­
ficiato da tutti i dipendenti 
statali con decorrenza primo 
gennaio. L'accordo preso >n 
tal senso dal ministro Medici. 
in sede di trattative, risulta 
cosi stracciato. Come si vede. 
non sono solo i pirati dell'edi­
lizia a ricorrere alla violazio­
ne di accordi! 

cambi 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Franco svizzero 
Sterlina 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese n. 
Marco tedesca 

620,10 
575,00 
143,49 

1740,70 
89,80 
86,65 

119,83 
172,25 
12,44 

126,50 
154,85 

Delegazioni 

difbc 

dal governo 
- Alcune commissioni di lavo­

ratori ammalati di t b e. com­
poste da elementi dell'ULT e 
d^lle ACLI. proveniente da va­
rie Provincie d'Italia, si sono 
recate alla Camera dei deputati 
e hanno avuto colloqui con l'on 
Bucalossi presidente della com­
missione lavoro e previdenza e 
o n altri parlamentari, facendo 
presente la tragica situazione in 
cui versano questi lavoratori e 
quindi l'assoluta urgenza che 
vengano approvati i migliora­
menti di carattere economico 
per gli assistiti dell'INPS e dai 
consorzi antitubercolari, per i 
quali da lungo tempo esistono 
apposite proposte di legge alla 
Camera, prima che termini la 
attuale legislatura. 

Altre commissioni hanno con­
ferito con il sottosegretario al 
iavuro un Clivi , prospettando 
l'impellenza dello stesso pro­
blema e chiedendo provvedi­
menti urgentissimi. Poiché non 
si è ancora addivenuti a una 
soluzione e l'atteggiamento go­
vernativo è reticente, in alcuni 
sanatori da oggi avranno ini­
zio scioperi della fame e altre 
forme di protesta che dureran­
no fino a quando non verranno*ma ciò non sì ottiene più 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA, 30. 

E' iniziata ieri mattina la 
riunione 'del Comitato ese­
cutivo della FSM, per di­
scutere un rapporto del com­
pagno Hernio sui problemi 
del Mercato comune e del­
l'unità dei lavoratori. La 
riunione fa seguito alla con­
ferenza internazionale tenu­
tasi recentemente a Lipsia 
su questi problemi, per ini­
ziativa della FSM. Ad essa 
partecipano, per la CGIL, i 
compagni Lama e Didò. Il 
compagno Luciano Lama, 
segretario della CGIL, ha 
pronunciato un intervento 
a nome della delegazione 
italiana. ' 

Facendo riferimento alle 
decisioni dell'ultima riunio­
ne dell'Esecutivo CGIL, La­
ma ha detto: e Dobbiamo di­
re chiaramente che noi non 
condividiamo quella parte 
della analisi e quegli orien­
tamenti del rapporto e del­
le conclusioni di Lipsia, cosi 
come' quelle parti della re­
lazione Hernio, che tendono 
ad esprimere un giudizio ne­
gativo non sulle forze eco­
nomiche e politiche che di­
rigono il MEC, ma sulla 
integrazione economica in 
quanto tale >. 

Situazioni 
molto 

diverse 
Infatti, méntre l'integra­

zione economica è una ten­
denza oggettiva che scaturi­
sce dal progresso scientifico 
e dai moderni mezzi di pro­
duzione industriale, essa si 
è sviluppata nella CEE con 
un caratterizzato predominio 
monopolistico che si manife­
sta all'esterno con un ten­
tativo sempre più organizza­
to di penetrazione neocolo­
nialista nei paesi in via di 
sviluppo e con un'azione di­
scriminatoria verso il mer­
cato socialista. Lama ha so­
stenuto, quindi, la necessità 
di un'azione sindacale estre­
mamente articolata e concre­
ta, che parta dalle condizioni 
differenti nelle quali i la­
voratori dei diversi paesi 
debbono condurre la loro 
battaglia antimonopolistica. 
(Analogo concetto era stato 
sostenuto in mattinata dal­
l'intervento del delegato so­
vietico Griscin). 

Ricordando poi i fatti nuo­
vi intervenuti nelle ultime 
settimane, con il voto fran­
co-tedesco che tende ad af­
fermare una leadership au­
toritaria sulla Comunità, La­
ma ha continuatot: * Sarebbe 
imperdonabile errore i l lu­
dersi che la crisi che oggi 
scuote la Comunità economi­
ca europea sia di orìgine 
prevalentemente economica. 
Il MEC, come integrazione 
economica dei sei paesi, non 
è in crisi, né una crisi in 
questo campo, se si mani­
festasse, potrebbe più assu­
mere il carattere di un ri­
torno al nazionalismo econo­
mico. C'è, invece, nel MEC, 
una profonda crisi politica 
per la sua direzione e per 
dare all'alleanza militare che 
ha con la CEE un indiscu­
tibile rapporto, un orienta­
ménto corrispondente alla 
politica di certe potenze ca­
pitalistiche o di certe altre 
Noi pensiamo che una orga­
nizzazione come la nostra, 
mentre combatte le tenden­
ze autoritarie e militariste 
che si esprimono nell' asse 
Parigi-Bonn, non può neppu­
re sposare l'orientamento dì 
chi vorrebbe l'allargamento 
del MEC a senso unico, in 
direzione dell'Inghilterra e 

un giudizio più unitario sul­
la politica monopolistica; e 
che, d'altra parte, il dibat­
tito fra i sindacati può e 
deve investire le stesse pro .̂ 
spettive delle riforme di 
struttura e della politica di 
programmazione. O c c o r r e 
inoltre partire dal presup­
posto che, anche fuori della 
FSM. vi sono forze che. a 
modo loro, sono alla ricerca 
di un terreno di intesa, come 
si è chiaramente manifestato 
nella conferenza dei lavora­
tori agricoli del Mediterra­
neo. 
. Altra interessante occasio­
ne di incontro e di intesa 
potrebbe essère la prossima 
conferenza sindacale inter­
nazionale dei paesi non im­
pegnati. « Iniziative di que­
sto tipo — ha sottolineato il 
compagno Lama — nella 
misura in cui rafforzano l'u­
nità, agevolano l'incontro, il 
contatto, la conoscenza delle 
reciproche posizioni fra or­
ganizzazioni non affiliate o 
aderenti a tutte le centrali 
senza discriminazione, devo­
no essere agevolate dalla 
FSM e non guardare con so­
spetto >. 

Passando poi a esprimere 
il giudizio della CGIL sulle 
proposte concrete presentate 
a Lipsia e dal rapporto del 
compagno Hernio. Lama ha 
dichiarato l'accordo sulla 
convocazione da parte della 
FSM di una conferenza sin­
dacale mondiale per lo svi ­
luppo delle relazioni econo­
miche e commerciali fra tutti 
i paesi, senza discriminazio­
ne. D'accordo, inoltre, sul 
contributo della FSM alla 
costituzione di un vero Mer­
cato comune antimonopoli­
stico in Africa, di intesa con 
i sindacati interessati. 

Parere contrario, invece, 
è stato espresso da parte 
della delegazione italiana 
sulla proposta della creazio­
ne di un comitato mondiale 
antimonopolistico. I motivi 
della opposizione della CGIL 
a questa proposta possono 
essere cosi riassunti: la lotta 
antimonopolistica è compito 
primario dei sindacati e 
quindi della FSM; la neces­
saria propaganda contro i 
monopoli sarebbe fatta su 
una linea, con un contenuto 
fortemente generico e distac­
cato dagli orientamenti e 
dalle lotte dei lavoratori dei 
singoli paesi: la sua compo­
sizione sarebbe inevitabil­
mente causa di polemiche e 
di divisioni all'interno dei 
vari sindacati >. 

Ufficio 
presso 
il MEC 

Altro punto di contrasto 
è la proposta di demandare 
al Comitato di coordinamen­
to dei sindacati dell'Europa 
occidentale lo studio per la 
creazione di un ufficio sin­
dacale a Bruxelles dove han­
no sede gli organismi diret­
tivi del MEC. La CGIL ri­
tiene che questa questione 
debba essere decisa nel cor­
so della presente riunione 
del Comitato esecutivo della 
FSM, e ritiene che « l'ufficio 
non dovrebbe occuparsi solo 
di informazioni, certo neces­
sarie, ma che dovrebbe sta­
bilire un collegamento col 
comitato economico e sociale 
del MEC e, soprattutto, con 
gli uffici paralleli della CISL 
e della CISC ». 

Lama ha dichiarato poi 
che se il Comitato esecutivo 
preferisce non adottare de­
cisioni in proposito, deve 
comunicare che la CGIL 

degli Stati Uniti. La linea ~ usando della sua autono-
giusta, sulla quale impe­
gnarsi a fondo, è quella di 
combattere la battaglia con­
tro la concezione che fa del 
MEC un mercato chiuso, per 
l'apertura di rapporti com­
merciali con tutti ì paesi, in 
primo luogo con le diverse 
aree economiche già inte­
grale. o in procinto di farlo. 

Lama ha ricordato, a que­
sto proposito, l'atteggiamen­
to della CISL all'interno di 
molti paesi europei, tra cui 
l'Italia; con questa, come con 
altre organizzazioni sinda­
cali, si riesce sempre più 
spesso a raggiungere l'unità 
all'interno dei singoli paesi, 

ecolte le richieste avanzate. 
' Non si deve dimenticare che 

il trattamento economico per i 
tubercolotici assistiti dai con­
sorzi è rimasto al 1953 e quello 
per gli assistiti dalla Previden­
za Sociale al, 1956. malgrado 
l'aumentato costo della vita e 
i benefici accordati a tutte le 
altre categorie di lavoratori e 
pensionati. 

poi, su scala internazionale. 
mentre, al contrario, i mo­
nopoli riescono a coordinare 
sempre più strettamente la 
loro politica internazionale. 

Per ottenere questa unità, 
si deve tener conto che oggi 
le singole lotte rivendicative 
avvengono su una area eco­
nomicamente integrata, e che 
devono quindi collocarsi in 

mia statutaria — si riserva 
di esaminare la opportunità 
di compiere i passi necessari 
per istituire, anche da sola, 
l'ufficio a Bruxelles. Circa 
l'organizzazione di un incon­
tro eventuale fra le orga­
nizzazioni sindacali dell'Eu­
ropa. l'on. Lama ha ripetuto 
la posizione della CGIL che 
cioè « è da respingere qual­
siasi discriminazione fra sin­
dacati più o meno grandi, 
più o meno rappresentativi. 
Né si deve chiedere l'avallo 
delle organizzazioni sinda­
cali FSM per la partecipa­
zione alle iniziative degli al­
tri sindacati esistenti in Ita­
lia, in Francia • o altrove. 
Ogni accordo preliminare 
dei cinque grandi, oltre ad 
essere illusorio, collochereb­
be tutte le altre organizza­
zioni in una posizione subor­
dinata, che ognuno di noi 
non accetterebbe mai per «»é, 
e che quindi non dobbiamo 
chiedere ad altri ». 

V. V. 


